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Introduzione

	Vi siete mai interrogati sul motivo per il quale al giorno d'oggi oltre il 50% delle coppie si separa? E con quale facilità, poi? Se state leggendo questa mia pubblicazione, o avete deciso coraggiosamente di acquistarla, desidero come prima cosa ringraziarvi in anticipo per il tempo che dedicherete alle mie riflessioni. Probabilmente state attraversando un periodo molto delicato della vostra vita e avete bisogno di una pausa per poter riflettere.

	Ecco da dove cominciamo. Vi garantisco che, quando avrete finito di leggere, vi sentirete più felici e soddisfatti. Alle volte, basta davvero poco. Con un po' di tempo, ben gestito, potete trovare tutte le risposte alle vostre domande. Ma è importante porre le domande giuste. Questo libro nasce proprio da questa idea. Nasce dalla convinzione che, ai giorni nostri, le questioni vengano affrontate con tale facilità e rapidità da non lasciare spazio al dubbio, alla riflessione e qualche volta neanche alla decisione. Ammettiamolo, quanti di noi non riescono più a prendere delle decisioni autonomamente e preferiscono cercare delle soluzioni già confezionate, convinti che siano adatte al nostro caso?

	La fretta è sempre stata una cattiva consigliera, e lo stesso si può dire delle persone che ci circondano, specialmente quando si tratta della nostra famiglia. Nessuno può decidere che cosa sia meglio per noi meglio di noi stessi. Questa guida si propone di sfidare i tanti luoghi comuni generalmente associati ai concetti di famiglia, matrimonio, separazione e divorzio, di smontare gli stereotipi e le false credenze come "il matrimonio è la tomba dell'amore" e "la separazione rende liberi".

	So bene che questa prospettiva è anticonformista, contraria alla tendenza comune e forse anche anti-commerciale, ma onestamente certe affermazioni non mi hanno mai persuaso.

	In realtà, penso proprio il contrario. Credo che il matrimonio sia una cosa positiva, mentre la separazione è sempre una situazione difficile, oltre che sgradevole. Sono convinta che sia sempre preferibile cercare di risolvere i problemi e proteggere il rapporto che abbiamo. Con impegno, si possono ottenere risultati eccezionali che a volte superano le aspettative! 

	Esiste un piano B, ovvero un'alternativa. Esiste una modalità per interrompere il processo di separazione, e questa procedura è illustrata dettagliatamente in questo libro.

	È ovvio che nessuno intenda trattenere chi non desidera restare, non è questo il punto. Ma ho constatato che ormai troppe unioni arrivano a sfaldarsi per delle ragioni banali, che si rinuncia alla serenità di una famiglia unita solamente per delle inutili ritorsioni o, peggio ancora, a seguito di decisioni precipitose o di consigli maldestri elargiti da amici e parenti.

	Fortunatamente ho visto anche numerose coppie riunirsi, tornare a prendersi cura l'uno dell'altra, riparare un legame che ormai pareva logorato comprendendo che alla fine era soltanto un problema temporaneo, superare i conflitti con consapevolezza e fiducia per poi rinascere più forti e più uniti di prima.

	Imparare a riparare, imparare a curare. Nessuno ci istruisce, nessuno ce lo consiglia. Non è certamente un compito facile, richiede grande impegno e costanza, e diciamocelo, non è neanche molto trendy. Almeno così dicono. Chi lo ha stabilito, poi, è un mistero per me. Oggi è sempre più diffusa l'idea che la separazione sia diventata una questione comune, all'ordine del giorno. E la realtà sembra confermare questa impressione. 

	Quindi con questa guida lancio una sfida: andare controcorrente, per così dire. Scegliere saggiamente, compiere una scelta ponderata. Riflettere, prima di gettare tutto all'aria.

	Vi offro una sorta di formula magica per preservare un matrimonio e fare in modo che duri per tutta la vita. Leggendo queste pagine vi stupirete nel constatare che la conoscevate già, ma non avevate ancora gli strumenti adeguati per riconoscerla e metterla in pratica.

	E se invece la soluzione non dovesse funzionare? È un'obiezione legittima, considerando che esistono anche delle crisi insormontabili. In questi casi tutto andrà inevitabilmente in frantumi. Ma va bene così, a condizione che si agisca con consapevolezza.

	L'obiettivo di questo libro, in estrema sintesi, è quello di suggerire gli strumenti più efficaci per trovare un'alternativa alla separazione, aiutare le coppie (sia sposate che conviventi, con o senza figli) a imparare ad aver cura della loro relazione, a tentare di recuperarla se necessario, attraverso dei piccoli accorgimenti da adottare nella quotidianità.

	Perché qualsiasi coppia, perfino quella più solida e unita, attraversa dei periodi di crisi. È una condizione fisiologica, del tutto normale, pensare il contrario sarebbe pura fantasia. Pertanto è consigliabile fermarsi a valutare bene la situazione, capire se ci sono ancora i presupposti per ripartire insieme o se è giunto il momento di prendere strade diverse.

	Questa guida è utile per tutti coloro che stanno considerando l'idea di una separazione, affinché possano comprendere appieno che cosa li aspetta e valutare la scelta migliore da compiere. È efficace pure per chi si è appena sposato e intende stabilire le fondamenta per una relazione felice fin dall'inizio, ma anche per chi è già separato per imparare come mettere da parte il rancore, le ostilità, la rabbia o il desiderio di vendetta e capire che la separazione consensuale, senza conflitti, è l'unica vittoria possibile.

	Questa guida è rivolta a uomini e a donne, e, in particolare a coloro che si rendono conto che la loro relazione non è salutare. Anche a chi, paradossalmente, cerca di convincersi che tutto si sistemerà, per questo è riluttante a prendere la decisione di separarsi. A queste donne, e a questi uomini, che magari non sono del tutto consapevoli della propria forza, la guida offre insegnamenti utili, non per affrontare una conciliazione in caso di abusi, o di pressioni psicologiche, ma per comprendere che cosa significhi vivere un amore sano, basato su rispetto, reciprocità e libertà.

	In conclusione, vorrei terminare proprio con quest’ultima e importante parola: libertà. Sentitevi liberi sempre. Siate liberi di riflettere, di commettere degli errori e poi di rimediare, di perdonare, di scegliere. Nella famiglia, nella coppia, nel rapporto con i figli. La libertà è la vera chiave per la felicità. 

	Buona lettura.

	 


La formula magica

	C'è davvero un modo per far durare i matrimoni per sempre? Questa domanda mi occupa costantemente la mente, specialmente nel mio lavoro di avvocato specializzato in diritto matrimoniale, dove mi occupo principalmente di separazioni e divorzi, ma la rifletto anche quotidianamente nella mia vita familiare, cercando di mettermi alla prova come moglie e come madre. 

	Posso dire di aver trovato una risposta a questa domanda così difficile. C'è una specie di formula magica che funziona davvero. Non è una scoperta straordinaria, ma un qualcosa che tutti abbiamo già dentro di noi. Basta solo dedicare un po' di tempo e di energie per capirlo. Concentrarsi costantemente su un obiettivo definito è indubbiamente la chiave per raggiungere il successo nel lungo termine. La chiarezza riguardo agli obiettivi nel tempo è fondamentale per mantenere una direzione costante ed evitare distrazioni che potrebbero compromettere il raggiungimento dei tuoi scopi. Questo approccio richiede una notevole determinazione, disciplina e una visione a lungo termine. La sua efficacia si manifesta nel superare le sfide e nel mantenere salda la motivazione anche di fronte alle difficoltà. La coerenza nel concentrarsi su un obiettivo specifico facilita la pianificazione accurata delle azioni e la gestione efficiente delle risorse, creando un percorso più lineare e diretto verso il conseguimento dei risultati desiderati. Inoltre, questa costanza contribuisce allo sviluppo di una mentalità resiliente, in grado di affrontare le sfide e mantenendo intatta la chiarezza e la determinazione verso l'obiettivo prefissato. Se voglio che il mio matrimonio duri per sempre devo convincermi di questo obiettivo, impegnarmi attivamente per raggiungerlo e assicurarmi che sia un obiettivo condiviso. 

	Questo è il concetto fondamentale che mi propongo di trasmettere attraverso il mio libro: se si ha un progetto è obbligatorio chiarire a se stessi quello che si desidera veramente e perseguirlo con grande determinazione, senza mai perdere di vista le motivazioni. Nel contesto matrimoniale, ad esempio, è necessario concentrarsi sulla bellezza di costruire qualcosa di unico, appartenente solo alla coppia, e sulla scelta consapevole del partner con cui condividere le esperienze di vita, i figli, i viaggi e pure le sfide. Mantenere questa consapevolezza come se fosse un bene prezioso, al riparo dalle interferenze esterne, è fondamentale, a meno che non si decida di vivere diversamente.

	Gli elementi chiave su cui puntare sono la condivisione, la comunicazione, l'alleanza e soprattutto la felicità. Anche se non sempre è facile. Anche quando la tentazione di fare le valigie e chiudere una porta sembra l'unica opzione possibile, è essenziale mantenere la focalizzazione sull'obiettivo, impegnarsi sempre.

	Le crisi, per quanto dolorose, sono una parte integrante della dinamica matrimoniale. Non esiste un matrimonio che sia del tutto immune da periodi di difficoltà, sarebbe irrealistico. I matrimoni soddisfacenti comprendono momenti belli ma anche fasi difficili. La chiave è la capacità di mantenere il focus sull'obiettivo di preservare l'unità familiare, anche nelle fasi più critiche.

	La volontà è la chiave. Personalmente, ho sempre sostenuto, e continuo a farlo, che non mi separerò mai. La mia sicurezza discende dalla mia autodeterminazione. Ho deciso di avere un matrimonio felice e una famiglia coesa, quindi farò tutto il possibile per realizzare questa mia aspirazione, condivisa ovviamente con mio marito che mi spinge ogni giorno a migliorare me stessa e il nostro rapporto familiare.

	Ogni situazione è unica, proprio come ogni legame matrimoniale. Questa unicità è ciò che rende il matrimonio così affascinante. Nel caso in cui il percorso non dovesse funzionare, ho considerato anche questa eventualità. A tal fine, il mio libro si divide in due parti. Nella prima parte, metteremo alla prova alcune regole pratiche, le cosiddette "5 regole jolly". Queste regole possono essere adattate alle diverse situazioni quotidiane di ciascuno, proprio come i jolly nei giochi di carte. Non sono regole rigide, ma strumenti flessibili che possono essere utilizzati a seconda delle proprie necessità, seguendo la mia proposta di sequenza o con una programmazione personalizzata basata sui propri tempi.

	L'importante per tutti è essere costanti, in modo da far funzionare bene le cose e ottenere successo. Le norme jolly, per essere davvero operative, vanno seguite scrupolosamente e applicate ogni singolo giorno, senza esitazione né timore. Devono diventare una nuova prassi, una quotidianità rinnovata, una consuetudine salutare orientata alla serenità.

	In virtù della nostra natura umana spesso siamo propensi a cedere all'abitudine. A poco a poco accettiamo qualunque situazione, trasformando le abitudini in normalità. E allora, perché non possiamo abituarci alla felicità, o quantomeno alla serenità? Dimostriamo la nostra capacità di adattamento anche a questo stato d'animo.

	Se ci immergiamo costantemente in un clima di rabbia e risentimento, ci abituiamo, senza neppure rendercene conto, a quel genere di atmosfera, trascurando la circostanza che a lungo andare questa situazione avrà un impatto negativo sulla nostra vita personale, sulla nostra salute mentale e fisica. Invece se impariamo a vivere cercando costantemente di introdurre elementi positivi nella nostra esistenza e adottando una prospettiva diversa, specialmente nei rapporti familiari, che sono una parte integrante della nostra vita, ci abitueremo poco a poco a raggiungere quella serenità tanto desiderata, apparentemente difficile da ottenere. Nel tempo, attraverso piccoli ma significativi cambiamenti quotidiani, raggiungeremo in maniera impercettibile quell'equilibrio familiare essenziale per una vera qualità della vita.

	Riflettendo con attenzione la famiglia costituisce l'unica entità che possiamo veramente gestire in totale autonomia, facendo in modo di tenerla al riparo da ogni interferenza. Nessun estraneo dovrebbe mai dettare legge in casa nostra, tanto meno gestire la nostra vita familiare, è un compito che spetta unicamente a noi. 

	E se le regole non dovessero produrre i risultati desiderati?

	Allora si procederà alla sezione successiva. La separazione consapevole, o "separazione inversa" (una definizione coniata da me e condivisa dai miei clienti più affezionati) non rappresenta una nuova forma di separazione, ma è invece la capacità di riconoscere che la coppia può legittimamente separarsi, imparando contemporaneamente a riunirsi come famiglia, a ritrovare una nuova unità familiare. 

	In questo contesto la famiglia conserva la sua essenza anche durante la separazione, mantenendosi intatta seppure con una configurazione diversa. Questo avviene grazie alla connessione indissolubile che si viene a creare quando ci sono dei figli. Quindi la scelta migliore è una separazione consapevole, con l'impegno di rimanere uniti nella gestione delle dinamiche familiari che persistono anche dopo il divorzio. Invertire la direzione della separazione significa proprio aderire a questo concetto. 

	È possibile realizzare tale approccio anche quando sembra che l'altro partner si ponga in opposizione, poiché siamo in grado di influenzare il nostro ambiente attraverso i nostri pensieri iniziali e le azioni che ne derivano, attirando sia esperienze positive che negative. La nostra capacità di plasmare la realtà dipende da come percepiamo e rispondiamo alle situazioni, creando così un impatto sulla qualità complessiva della nostra vita. 

	Di conseguenza possiamo decidere il corso degli eventi della separazione e, di fatto, dobbiamo assumerci la responsabilità della nostra famiglia e dei nostri figli. Possiamo influenzare gli sviluppi del processo di separazione, senza affidare questa decisione a un terzo estraneo.

	Recentemente ho notato che tante persone sembrano aver perso il desiderio, o forse la capacità, di assumere delle decisioni autonome o di cercare soluzioni, preferendo essere guidate, persino in questioni apparentemente semplici, come ad esempio la pianificazione degli incontri con il proprio figlio.

	Ma perché dovrebbe essere un'altra persona, un giudice o un avvocato, a determinare la quantità di tempo che posso trascorrere insieme ai miei figli? È una cosa profondamente ingiusta.
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